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COMUNE DI CASPOGGIO (SO) 
PIANO DI LOTTIZZAZIONE n.6-710 

 
 

LR. 12/2005 Art. 87 e successive modifiche e integrazioni  
 
 
 

DOCUMENTO DI SINTESI 
ai sensi dell’art. 5.9 della  D.c.r. 13/07/2007 n. VIII/351 

 
 

Soggetto  Proponente 
 
- CAGLIO ANGELO, nato a Verano Brianza il giorno 04 febbraio 1946 e 

residente a Verano Brianza in via S. Francesco 
d’Assisi n°4, codice fiscale CGL NGI 46B04 L744P; 

- BRICALLI GIANMARIA, nato a Sondrio il giorno 20 ottobre 1974 e residente a 
Caspoggio via Don Gatti n°37, codice fiscale BRC 
GMR 74R20 I829P; 

- BRUSEGHINI ENNIO, nato a Sondrio il giorno 30 gennaio 1968 e  residente 
a Caspoggio in via Vanoni n°56,  codice fiscale BRS  
NNE 68A30 I829O; 

- NEGRINI ELIA, nato a Sondrio il giorno 29 maggio 1964 e residente a 
Caspoggio in via Pizzo Scalino n°41, codice fiscale  
NRG LEI 64E29 I829H; 

- NEGRINI EMILIO, nato a Sondrio il giorno 02 dicembre 1962 e  residente 
a Caspoggio in via pizzo Scalino n°16, codice fisca le 
NGR MLE 62T02 I829K; 

- NEGRINI MAURO, nato a Sondrio il giorno 05 novembre 1968 e 
residente a Caspoggio in via pizzo Scalino n°16,  
codice fiscale NGR MRA 68S05 I829W; 

- NEGRINI PIETRO, nato a Sondrio il giorno 16 gennaio 1961 e residente a 
Sondrio in via Gorizia n°6, codice fiscale NGR PTR 
61A16 I829H; 

- NEGRINI PIETRO, nato a Caspoggio il giorno 29 novembre 1936 
residente a Caspoggio in via Pizzo Scalino n°14, 
codice fiscale NGR PTR 36S29 B993K; 

- PEGORARI ADELE, nata a Caspoggio il giorno 05 settembre 1942 e 
residente a Caspoggio in via Pizzo Scalino, codice 
fiscale PRG DLA 42P45 B99P; 

 
 
Autorità procedente 

 
COMUNE DI CASPOGGIO (SO) 
 
 
 
1. PREMESSE 
 
Il presente rapporto ambientale di Screening viene redatto ai fini della verifica di 
esclusione della V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica) del progetto di 
realizzazione di edifici residenziali presso il comparto situato nel comune di 
Caspoggio e comprendente terreni individuati all’interno del Piano di 
Lottizzazione n.6-710. 
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ORTOFOTO COMUNE CASPOGGIO – scala 1:2.000 
 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
I riferimenti normativi in materia di VAS, per quanto attiene la verifica di 
assoggettabilità (ossia lo screening) è costituita a livello nazionale dal D. Lgs. 
152/2006, parte II, in vigore dal 1 Agosto 2007 e dal D. Lgs. 4/2008 del 16 
Gennaio 2008. 
Questa legge ha lo scopo di recepire la Direttiva Europea 2001/42/CE, avente 
come obbiettivo di garantire un elevato livello di protezione ambientale e di 
introdurre piani di programmazione ambientale nella fase di redazione di piani e 
programmi a livello territoriale che possono avere effetti significativi 
sull’ambiente. 
A livello Regionale (regione Lombardia) la VAS viene introdotta dall’Art. 4 della 
legge regionale 11.03.2005, n. 12 (e s.m.i.), “Legge di governo per il territorio”. 
La Regione Lombardia ha successivamente prodotto gli indirizzi per la VAS con 
i successivi provvedimenti: 
- INDIRIZI GENERALI PER LA VAS - D.C.R. 13-03-2007 n. VIII/351 
- ULTERIORI SPECIFICHE AGGIUNTIVE – D.G.R. 27-12-2007 n. VIII/6420 
La VAS è pertanto disciplinata dal sopra riportato impianto normativo e criteri e 
procedure il cui scopo è quello di fornire all’Ente competente ad approvare 
piani/programmi, uno strumento per poterne valutare la sostenibilità ambientale. 
Più in dettaglio per il caso specifico in questione, trattandosi di una piccola area 
di interesse locale si applicano le procedure identificate al punto 4.6 degli 
indirizzi generali della D.C.R. 13-03-2007, n. VII/351 e punto 2.2 del Modello 
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Generale (allegato 1 – Modello metodologico procedurale ed organizzativo della 
valutazione ambientale di piani e programmi) contenuto nella D.G.R. 27-12-
2007 n. VIII/6420 che rispettivamente recitano: 
 
“Per i Piani/Programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le 
modifiche minori, come definiti con provvedimento dalla Giunta regionale, si 
procede alla verifica di esclusione secondo le modalità previste dal successivo 
punto 5.0, alfine di determinare se possono avere significativi effetti 
sull’ambiente.” 
 
“La Verifica di esclusione dalla valutazione ambientale si applica alle seguenti 
fattispecie: 
a) Piani/Programmi che determinano l’uso di piccole aree a livello locale e le 
modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali); 
b) P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che 
definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione di progetti elencati negli 
allegati I e II della Direttiva 85/337/CEE (punto 4.7 – Indirizzi generali). 
 
Pertanto l’Ente competente ad approvare il piano territoriale, il documento di 
piano o i piani attuativi, ne valuta la sostenibilità ambientale, seguendo tali i 
criteri attuativi. 
Nel nostro caso, la proposta di intervento in variante al PRG rientra nei casi di 
possibile esclusione per cui si procede alla verifica di esclusione in accordo con 
l’autorità procedente. 
 
 
3. ITER DI VERIFICA – MODELLO PROCEDURALE 
 
La verifica di esclusione (Screening) viene effettuata dall’autorità competente 
per la VAS d’intesa con l’autorità procedente (comune di Caspoggio) secondo 
le indicazioni del punto 5.9 degli indirizzi generali della D.C.R. 13-03-2007 
n.VIII/351 con le modalità previste nel modello generale (punto 5 – Verifica di 
esclusione dalla VAS) della D.G.R. 27-12-2007 n.VIII/6420 di seguito 
schematizzata così come prevista al punto 5.1: 
 
1. avviso di avvio del procedimento; 
2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di 

informazione e comunicazione; 
3. elaborazione del Documento di Sintesi della proposta contenente le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti significativi 
sull’ambiente e sulla salute, facendo riferimento ai criteri dell’Allegato II della 
Direttiva 42/2001/CEE; 

4. messa a disposizione del documento di sintesi e avvio della verifica; 
5. convocazione conferenza di verifica; 
6. decisione in merito alla verifica di esclusione dalla VAS; 
7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate. 
 
Per quanto attiene ai punti 1. avviso di avvio del procedimento e 2. 
individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di 
informazione e comunicazione l’autorità procedente (comune di Caspoggio) 
provvede secondo gli schemi, fac-simili e le puntuali indicazioni contenute negli 
allegati alla D.G.R. VIII/6420 ai punti 5.2 e 5.3. 
Come previsto al punto 3., il Comune (autorità procedente) predispone un 
documento di sintesi (lo stesso rapporto ambientale di screening) contenente i 
dati necessari alla verifica dell’impatto ambientale e degli effetti sulla salute del 
piano in progetto, seguendo i criteri dell’allegato II della direttiva CE/42/2001. 
Il presente documento è pertanto impostato in modo da essere verifica puntuale 
di tutti gli specifici contenuti dell’allegato II della citata direttiva europea. 
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Il Comune, dopo aver provveduto alla messa a disposizione del documento di 
sintesi ed avviata la procedura di verifica (punto 4.) come previsto al punto 5. 
convoca una Conferenza dei Servizi per la verifica di esclusione, alla quale 
dovranno partecipare le autorità competenti per la VAS, i soggetti competenti in 
materia ambientale e gli enti territoriali interessati. 
L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica. 
Il tutto secondo gli schemi, fac-simili e le puntuali indicazioni contenute negli 
allegati alla D.G.R. VIII/6420 ai punti 5.5 e 5.6. 
Decisione in merito alla verifica di esclusione dalla VAS di cui al punto 6. 
L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità procedente, esaminato 
il documento di sintesi della proposta di piano e di determinazione dei possibili 
effetti significativi, acquisito il verbale della conferenza di verifica, valutate le 
eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, sulla base degli elementi di 
verifica di cui all’Allegato II della Direttiva, si pronuncia, sulla possibilità di 
esclusione dal procedimento di VAS. La pronuncia è effettuata con atto formale 
reso pubblico. 
In caso di esclusione dalla VAS, l’Autorità procedente, nella fase di 
elaborazione del piano, tiene conto delle eventuali indicazioni e condizioni 
contenute nel provvedimento di esclusione. 
L’adozione del piano dà atto del provvedimento di esclusione nonché del 
recepimento delle eventuali condizioni in esso contenute. 
Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate di cui al punto 7. 
prevede che il provvedimento di esclusione viene messo a disposizione del 
pubblico e pubblicato su web. 
Il provvedimento di esclusione diventa parte integrante del piano adottato. 
Il Documento di Sintesi e il provvedimento di esclusione (o non esclusione) 
devono essere inviati, in formato digitale, alla Regione Lombardia. 
 
 
 
 
 
4. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
 
Per procedere alla verifica di esclusione vengono di seguito descritti e riassunti i 
caratteri dell’intervento proposto, già oggetto di ampia e puntuale relazione 
allegata al progetto di realizzazione di edifici residenziali presso il comparto 
situato nel comune di Caspoggio e comprendente terreni individuati all’interno 
del Piano di Lottizzazione n.6-710 cui si riferisce il presente documento ed al 
quale si demanda per ogni ulteriore necessario dettaglio. 
La descrizione dell’intervento precede ed è funzionale alla verifica di 
rispondenza dei criteri dell’allegato II della direttiva CE/42/2001 
specificatamente trattati al capitolo successivo. 
 
4.1 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
 
4.1.1 IL CONTESTO GENERALE 
 
Nell’ambito delle previsioni edificatorie del P.R.G. vigente del comune di 
Caspoggio, viene individuata un’area a nord, a confine con il comune di 
Lanzada, perimetrata a Piano di Lottizzazione. 
L’area oggetto dell’intervento è costituita da un’area pressoché regolare  
delimitata a nord dalla fascia di rispetto dell’elettrodotto aereo di competenza 
ENEL, oltre ad una striscia di terreno con larghezza di 5 mt, che nelle 
intenzione dell’Amministrazione Comunale rappresentava la strada di accesso 
all’area edificabile. 
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ESTRATTO DI P.R.G. COMUNALE VIGENTE – scala 1:2.000 
 
L’orientamento dell’area ha direzione est-ovest e si adagia sul versante sud 
della conformazione montuosa che delimita il territorio comunale; la sua 
esposizione garantisce un elevato soleggiamento sia nel periodo estivo, sia in 
quello invernale. 
Le tavole del Piano Regolatore Generale vigente nel comune di Caspoggio 
classificano l’area interessata dal P.L. di fattibilità geologica 2. 
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CARTA TECNICA REGIONALE – scala 1:3.000 
 
L’intorno è caratterizzato dalla presenza di edifici prevalentemente residenziali 
di tre o quattro piani fuori terra risalenti agli ultimi decenni, con tipologie 
architettoniche correnti, caratterizzate da forme semplici, senza emergenze di 
particolare valore. 
In posizione nord-ovest rispetto l’area in oggetto si trova il cimitero comunale 
situato, tuttavia, ad una quota inferiore di circa dieci metri dalla strada di 
accesso. 
Conseguentemente il P.L. identifica l’area edificabile ad una distanza 
planimetrica di 50 mt dalla recinzione del cimitero, come previsto dall’art. 41 
delle Norme Tecniche di Attuazione e chiedendo deroga per la realizzazione 
della strada di accesso. 
L’area di interveto, come descritto precedentemente, è pressoché pianeggiante, 
con un leggero declivio verso ovest, e la presenza del crinale che delimita il 
versante a nord. 
L’area è praticamente sprovvista delle urbanizzazioni primarie in quanto vi si 
trova solamente un condotto fognario inadeguato per un maggior carico di 
utenza. 
Dal punto di vista urbanistico l’area è classificata nel P.R.G. vigente in zona di 
completamento C1. 
L’ambito del P.L. proposto in variante al P.R.G. ha complessivamente una 
superficie 6.600 mq, di cui 1.025 mq destinati alla sede di un nuovo tracciato 
stradale, e 945 mq destinati a standard urbanistici in cessione 
all’Amministrazione Comunale. 
Inoltre si evidenzia che la proposta di variante al Piano di Lottizzazione non è in 
contrasto con le previsioni del Piano Territoriale di Coordinamento della 
provincia di Sondrio approvato. 
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ESTRATTO P.T.C.P. – tav.02: uso del suolo e previsioni urbanistiche 
 
4.1.2 PROGETTO 
La soluzione progettuale proposta con lo studio del P.L., ha individuato le tre 
seguenti tematiche da affrontare e risolvere per consentire un’attuazione del 
piano di lottizzazione sostenibile sotto l’aspetto paesistico e ambientale, con un 
impatto urbanistico coerente con il contesto urbano circostante: 
- Integrazione con la rete viaria comunale e progetto viabilistico interno 

all’area; 
- Disegno dell’assetto urbanistico complessivo tendente alla mitigazione della 

volumetria di progetto; 
- Dotazione di aree di parcheggio pubblico e per dotazione di standard 

urbanistici adeguati all’intervento proposto ed alla destinazione residenziale 
prevista in progetto. 

Lo studio del piano nasce dal ridisegno della viabilità prevista in un primo 
momento dall’Amministrazione Comunale, con uno spostamento a valle della 
strada di penetrazione all’area edificabile. 
Questa proposta di traslazione della futura sede stradale, decisamente più 
onerosa per il soggetto proponente sia da un punto di vista di acquisizione delle 
aree, sia per il maggior onere di realizzazione della strada stessa, nasce dalla 
constatazione  dell’impossibilità di penetrazione attraverso i due fabbricati 
realizzati ad ovest dell’area. La bretella di collegamento verrebbe realizzata 
infatti su terreni esterni all’originaria perimetrazione del piano e classificati nel 
P.R.G. vigente in zona agricola E1 con vincolo di rispetto cimiteriale. 
Questo slittamento, pur aumentando i costi di realizzazione della strada 
essendo i nuovi terreni caratterizzati da forte pendenza trasversale all’asse 
della strada stessa, consente di realizzare il collegamento all’area edificabile sul 
confine a nord di proprietà e non in mezzo alla stessa come è ora, evitando un 
evidente danno alle stesse proprietà ed ai fabbricati esistenti. 
Il soggetto proponente è sin d’ora disponibile ad eseguire a proprie spese le 
opere necessarie per la realizzazione di questo tratto di strada esterno e dei 
relativi sottoservizi, con le tempistiche e le modalità operative previste nella 
convenzione. 
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All’interno dell’ambito assoggettato a P.L. è prevista, oltre all’asse viario 
principale, una viabilità minore di uso esclusivamente privatistico, che penetra 
l’area edificabile in direzione nord-sud a circa metà dell’area edificabile per 
consentire l’accesso anche ai lotti in progetto sul lato sud. 
La dislocazione dei volumi è il prodotto di un disegno dell’impianto urbanistico 
derivato dal tracciato viario, che diviene l’elemento regolatore di riferimento per 
l’orientamento dei fabbricati in progetto. 
Il medesimo tracciato regolatore detta la dislocazione dei volumi edilizi sul 
terreno in base alla rispettiva volumetria ed altezza. 
Partendo dalla lettura dello stato dei luoghi e dell’andamento morfologico 
dell’area sono stati dislocati gli edifici di progetto posizionando i fabbricati  a sud 
dell’area su terrazzamenti con la quota inferiore, quelli a nord in posizione 
maggiormente elevata. Questo consente di mantenere la strada di penetrazione 
ad una quota inferiore rispetto agli edifici in progetto. 
Le nuove volumetrie sono state dislocate sul terreno con un dislivello medio di 
due metri tra di loro per ridurre l’impatto visivo da monte verso valle; si è 
cercato inoltre di ridurre le sovrapposizioni tra i singoli fabbricati per consentire 
il massimo soleggiamento possibile a tutti i fabbricati. 
Nella scelta delle tipologie architettoniche si sono individuate due possibilità, 
vengono previste cinque case unifamiliari e due edifici bifamiliari posizionati ad 
ovest all’interno del lotto 1. 
Nello svincolo di accesso dalla viabilità pubblica e la nuova bretella di 
penetrazione all’area edificabile è stata individuata l’area per la dotazione degli 
standard urbanistici necessari allo sviluppo del piano attuativo, oltre che ad 
un’area destinata alla realizzazione dei parcheggi pubblici nel rispetto delle 
previsioni del P.R.G. vigente. 
Ultima considerazione viene posta sulla realizzazione di autorimesse private 
interrate poste a sud della zona di accesso e, in accordo con l’Amministrazione 
Comunale, realizzate in deroga all’art. 41 delle N.T.A., ma comunque rientranti 
all’interno del 10% di ampliamento degli edifici esistenti come previsto dalle 
Norme Tecniche vigenti; esse vengono realizzare per abbassare i costi di 
realizzazione della strada di accesso ed al contempo per sopperire ad una 
carenza di dotazione nell’area limitrofa. 
In sede di definitiva stesura del progetto architettonico per il rilascio dei 
Permessi a Costruire verrà approfondita la progettazione degli spazi a verde 
prevedendo l’impianto di alberature autoctone per mitigare e schermare la 
nuova strada dal versante nord. 
 
 
4.2 DATI PLANOVOLUMETRICI 
 
L’obbiettivo (e la proposta) è quindi quella di creare 6 lotti funzionali e distinti, 
sfruttando le capacità edificatorie già assentite dal piano di lottizzazione, da 
ampliare ed integrare annettendo allo stesso la residua porzione del mappale 
1240 classificata nel P.R.G. vigente in zona di completamento C2 per una 
superficie complessiva di 250 mq, il tutto come meglio identificato dagli 
elaborati grafici a corredo del progetto. 
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ESTRATTO DI MAPPA COMUNE DI CASPOGGIO – foglio 1 
 
4.2.1 DATI DIMENSIONALI P.R.G. VIGENTE 
 
 SOGGETTO 

PROPONENTE 
ALTRI TOTALE 

AREE INTERNE   
superficie fondiaria in zona C2 2.725,00 810,00  
parcheggio 335,00 30,00  
strada - 550,00  
superficie territoriale 3.060,00 1.390,00 4.450,00 
    
    
AREE ESTERNE   
Superficie territoriale in zona C1 250,00 - 250,00 
    
VOLUMETRIA EDIFICABILE  3.310,00 1.390,00 4.700,00 
    
 
4.2.2 DATI DIMENSIONALI DI CUI SI PROPONE VARIANTE 
 
 SOGGETTO 

PROPONENTE 
ALTRI TOTALE 

AREE INTERNE   
superficie fondiaria in zona C2 3.095,00 754,00  
viabilità interna 290,00 735,00  
area a vincolo cimiteriale 100,00 126,00  
area destinata a prato 105,00 70,00  
autorimesse interrate - 380,00  
area standard - 945,00  
superficie territoriale 3.590,00 3.010,00 6.600,00 
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4.2.3 SUDDIVISIONE SUPERFICE TERRITORIALE IN LOTTI FUNZIONALI 
 
LOTTI SUPERFICIE VOLUME 
   
lotto 1 1.705,00 1.910,00 
lotto 2 530,00 645,00 
lotto 3 515,00 550,00 
lotto 4 465,00 610,00 
lotto 5 525,00 565,00 
lotto 6 425,00 420,00 
   
viabilità interna 1.025,00 - 
verde privato 85,00 - 
autorimesse interrate 380,00 - 
standard 945,00 - 
   
   
TOTALE  6.600,00 4.700,00 
   
 
 
 
5. AZIONI SPECIFICHE DELL’INTERVENTO – STIMA DEGLI EFFETTI 

 
5.1 VINCOLI TUTELE E INDIRIZZI SPECIFICI 
 
L’intervento non interessa aree protette (Parchi riserve o monumenti naturali) 
parimenti non vi sono vincoli di elementi specifici. 
Esternamente all’area vi è la presenza del cimitero comunale che vincola l’area 
circostante per un raggio di cinquanta metri. Tuttavia il cimitero risulta ad una 
quota inferiore di quindici metri rispetto all’area edificabile per cui, oltre alla 
distanza di Legge per il rispetto, si trova già presente una barriera naturale che 
delimita l’intervento e mitica l’impatto ambientale. 
 
5.2 FATTORI DI ATTENZIONE AMBIENTALE 
 
Le aree interessate dalla trasformazione (in variante al vigente P.R.G.), sono di 
fatto di modesta entità dimensionale ed ubicate a ridosso di un contesto 
urbanizzato,accessibili tramite uno svicolo secondario della direttrice principale 
che porta al centro del paese dove si trova la piazza con il Municipio e la 
Chiesa.  
Il contesto insediativo risulta scarsamente urbanizzato, per cui in soggetto 
proponente si fa carico nelle modalità e tempistiche riportate nell’apposita 
convenzione, della realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria quali lo 
smaltimento delle acque nere e delle acqua bianche, oltre che la realizzazione 
degli allacciamenti privati alla rete di adduzione dell’energia elettrica e del gas. 
Con l’intervento in oggetto non vengono compromessi coni visivi ma, anzi, 
viene migliorata la situazione ambientale presente sotto l’elettrodotto aereo di 
proprietà dell’ENEL e del versante montano che delimita l’abitato di Caspoggio 
con il comune di Lanzada. 
 
 
5.3 COMPATIBILITA’ GEOLOGICA 
 
Per la verifica della compatibilità geologica verrà predisposta apposita relazione 
geologica che dovrà allinearsi alle previsioni dello studio geologico allegato al 
P.R.G. 
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5.4 RISPARMIO ENERGETICO - CONSUMI 
 
Per gli edifici in progetto si prevede l’attuazione di sistemi e tecnologie 
impiantistico-edilizie volte a favorire il risparmio energetico come previsto dalla 
DGR Regione Lombardia n.VIII/008745 del 22.12.2008 e s.m.i. mediante 
pannelli solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria e livelli di 
coibentazione ed isolazione dei fabbricati finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici. 
 
5.5 TRAFFICO VEICOLARE 
 
L’impatto del traffico veicolare previsto sarà assorbito dalla rete interna al piano 
di lottizzazione come dalle previsioni del P.R.G. vigente. 
L’area risulta collegata, tramite la bretella in progetto, alla viabilità di scala 
superiore senza necessità di interventi alle arterie principali esistenti. 
Il progetto contempla la risoluzione del problema dell’accesso all’area 
edificabile con una strada a ridosso di due edifici realizzati posteriormente 
all’adozione del piano mediante, appunto, la costruzione di una strada di 
penetrazione esterna sul versante nord della montagna che delimita il centro 
urbanizzato di Caspoggio. 
Sarà completato anche il sistema dei parcheggi pubblici nell’ambito degli 
interventi urbanizzativi e per standard qualitativi previsti. 
 
5.6 INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO (presenza elettrodotto) 
 
Come già previsto dal P.R.G., nella fascia di rispetto dall’elettrodotto esistente 
(132 KV) di competenza ENEL, non si prevedono attività con permanenza 
prolungata di persone (solo la realizzazione della bretella viaria di 
collegamento). 
Per la verifica della distanza di sicurezza dai conduttori (folgoramento) viene 
rispettata la distanza prevista di m 5,00 dai conduttori prevista dalla normativa 
vigente (tabella 1 allegato IX D. L.gs 81/2008). 
 
5.7 CONSUMO DI TERRITORIO - URBANIZZAZIONI 
 
L’ampliamento previsto dal progetto grava per dotazione di servizi e reti 
viabilistiche ed infrastrutturali (urbanizzazioni) sugli impianti previsti per la 
lottizzazione inserita nel P.R.G. vigente, che è in grado di sopportare il maggior 
carico derivante dall’ampliamento, che risulta esclusivamente di superficie e 
non riferito alla volumetria edificabile. 
 
5.8 ECOSISTEMI 
 
L’area interessata è come anzidetto, di modeste dimensioni e risulta a prato 
quasi totalmente incolto e caratterizzato da vegetazione spontanea, non sono 
presenti elementi arborei di rilievo. Non vi sono corpi idrici superficiali. 
La sottrazione al sistema agricolo e del tutto marginale ed ininfluente. 
 
5.9 RECETTORI ANTROPICI SENSIBILI 
 
Nell’area non sono presenti elementi antropici di alcun tipo. 
 
5.10 ATMOSFERA 
 
La legislazione italiana, costruita sulla base della cosiddetta Direttiva Europea 
madre (Direttiva 96/62/CE recepita dal D.Lg.s. 351/99), individua le Regioni 
quali autorità competenti in materia di valutazione e gestione della qualità 
dell’aria. 
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In questo ambito è previsto che ogni Regione definisca la suddivisione del 
terreno in zone e agglomerati, nelle quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e 
dei valori limite a definire, nel caso piani di risanamento e mantenimento della 
qualità dell’aria. La zonizzazione deve essere rivista almeno ogni 5anni. 
La Regione Lombardia, sulla base dei risultati della valutazione della qualità 
dell’aria,delle caratteristiche orografiche e meteoclimatiche, della densità 
abitativa e della disponibilità di trasporto pubblico locale con la D.G.R 2 agosto 
2007, n.5290 ha modificato la precedente zonizzazione distinguendo il territorio 
nelle seguenti zone: 
ZONA A : agglomerati urbani (A1) e zona urbanizzata (A2); 
ZONA B : zona di pianura; 
ZONA C : area prealpina e appenninica (C1) e zona alpina (C2). 
Il comune di Caspoggio è classificato nella zona C2. 
 
5.11 EMISSIONI DA RISCALDAMENTO 
 
Il progetto prevede la realizzazione di 7 villette (5unifamiliari + 2 bifamiliari), 
ognuna delle quali possiede una caldaia, per un totale di circa 4.700 mc di 
volume riscaldato. 
Il consumo di gas naturale necessario per il riscaldamento della volumetria 
edificata nel PL e per la fornitura dell’acqua calda sanitaria può essere valutato, 
per un generico edificio, tramite le seguenti relazioni: 
FAB = Cg x S x A x (D + n x G) / 86.4 (1) 
C = FAB / (R x PCI)   (2) 
Dove: 
FAB = fabbisogno energetico (kJ/anno) 
Cg = coefficiente volumetrico globale di dispersione (W/mc/K) 
D = gradi giorno (°C giorno/anno) 
n = coefficiente di variazione rispetto ai 20°C (C/ anno) 
G = numero giorni di riscaldamento (giorni) 
I = fattore  correttivo in funzione del tipo di impianto e del regime di  
 funzionamento(-) 
S = superfici riscaldate (mq) 
A = altezza media superfici riscaldate (m) 
C = consumo di combustibile (mc/anno) 
R = rendimento della caldaia (%) 
PCI = potere calorifero del combustibile (kJ/mc) 
In mancanza di dati precisi relativi alla tipologia degli edifici  che saranno 
costruiti, alle tipologie della rete di distribuzione del calore, ai regimi di 
funzionamento e ai materiali adottati per limitare le dispersioni di calore, si è 
scelto di condurre una valutazione media cautelativa, adottando un approccio 
semplificato basato su un valore medio del fabbisogno energetico desunto da 
dati di letteratura; in  particolare, si è assunto un fabbisogno energetico 
specifico (FAB) per le abitazioni civili pari a 80 kJ/mc/h. Sulla base dello 
schema progettuale, la volumetria edificata complessivamente è prevista in 
circa 4.700 mc; per gli edifici residenziali e le funzioni compatibili si è 
considerata una necessità di riscaldamento per 14h e 180 giorni. 
 

VOLUMETRIA RESIDENZIALI E FUNZIONI COMPATIBILI 
FAB spec. Fabbisogno energetico specifico 80 KJ/mc/h 
g Giorni riscaldati 180 Giorni/anno 
h Ore di riscaldamento giornaliere 14 h/giorno 
V Volumetria riscaldata 4.700 Mc 
FAB Fabbisogno energetico 950.000 MJ/anno 
R Rendimento caldaie 85 % 
PCI Potere calorifero del metano 34.5 MJ/mc 
C Consumo di metano 32.395 Mc/anno 
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La stima dei fabbisogni energetici, effettuata in base alla formula (2) è riportata 
nella precedente Tabella. Si è considerato come detto precedentemente 
l’utilizzo di gas naturale (metano) come combustibile per l’impianto di 
riscaldamento. Assumendo un rendimento complessivo della caldaia e del 
sistema di distribuzione del calore pari all’85% e un potere calorifero del metano 
pari a 34.5 MJ/mc, si ricava dalla formula (2) un consumo annuo totale di circa 
32.395 mc. 
Si tratta di una stima cautelativa che ha considerato ipotesi “a favore di 
sicurezza” , in quanto una gestione più efficiente dei sistemi di riscaldamento, 
una manutenzione  costante alla caldaia, nonché l’adozione di sistemi per i 
contenimenti dei consumi energetici previsti dalla recente LR 140/2004 possono 
portare a maggiori rendimenti e quindi a minori consumi di metano.  
Non è stato calcolato un consumo di combustibile e corrispondentemente 
un’emissione in atmosfera, derivante dal condizionamento degli edifici durante il 
periodo estivo, in quanto nella zona di Caspoggio il raffrescamento non è 
necessario. La stima delle emissioni è condotta utilizzando fattori di emissione 
previsti in ambito nazionale ed europeo per questo tipo di emissioni. Sono stati 
utilizzati i dati proposti dal database dei fattori di emissioni del CTN-ACE 
dell’APAT e o dati dell’ “ Atmospheric Emission Inventory Guide Book” 
dell’Agenzia Europea per l’ambiente (EEA,2004), illustrati nella seguente 
Tabella. Si può notare come per il gas naturale le emissioni specifiche di polveri 
siano molto limitate. 
  

INQUINANTE COMBUSTIONE RESIDENZIALE GAS NATURALE 
 g/GJ g/Kg g/mc 
NOx (come NO2) 50 2.5 1.8 
CO 25 1.2 0.86 
Polveri 0.5 0.025 0.018 
È stata considerata una densità del gas naturale pari a 0.72Kg/mc 

Fattori di emissione medie per caldaie ad uso civile  
 
In conclusione, la stima delle emissioni in atmosfera dal riscaldamento della 
volumetria costruita complessivamente con l’intervento proposto avviene quindi 
moltiplicando i fattori di emissione per il consumo di combustibile 
precedentemente stimato; i risultati sono mostrati in Tabella. 
 

INQUINANTE  EMISSIONI (Kg/anno) 
NO 2 58.38 
CO 27.86 
Polveri 0.58 

 
Le misurazioni di mitigazione delle emissioni in atmosfera dal riscaldamento 
degli edifici riguardano sostanzialmente l’utilizzo di tecnologie innovative per il 
riscaldamento di parte degli edifici previsti dal Piano Attuativo (caldaie a 
condensazione, valvole termostatiche, sistemi di gestione remota, 
contabilizzazione dei consumi, sistemi di risparmio dell’acqua calda, pannelli 
solari) e  un isolamento termico delle strutture disperdenti con miglioramento 
delle prestazioni del 10% minimo rispetto ai limiti regionali . Avendo assunti 
infatti il riscaldamento degli edifici tramite gas naturale (metano), gli ulteriori 
contenimenti delle emissioni possibili sono interventi volti a garantire un 
funzionamento ottimale delle caldaie, che permetteranno una limitazione delle 
emissioni in particolare di CO, associato ad un risparmio energetico e quindi 
anche ad una (limitata) diminuzione delle emissioni di CO2. 
Alla luce anche della Legge Regionale nr. 14/2004 “Norme per il risparmio 
energetico negli edifici e per la riduzione delle emissioni inquinanti e 
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climalteranti” è sempre più di grande importanza valorizzare le fonti rinnovabili 
per il riscaldamento degli ambienti e per gli utilizzi di acqua calda.  
Al fine di limitare  le emissioni in fase di progettazione esecutiva si farà 
attenzione affinché gli edifici siano realizzati in modo da consentire il 
contenimento del consumo di energia primaria per il riscaldamento invernale,  
intervenendo sull’involucro dell’edilizio, sul rendimento dell’impianto di 
riscaldamento, favorendo gli apporti energetici gratuiti nella stagione invernale e 
limitando il surriscaldamento nelle stagione estiva. Va ricordato che, secondo 
quanto previsto dall’art. 4 comma 5 della LR 14/2004, i sistemi per la 
captazione e lo sfruttamento dell’energia solare passiva addossati o integrati 
negli edifici (muri ad accumulo, muri di Trombe, muri collettori , captatori in 
copertura, ecc.) sono considerati volumi tecnici e quindi non computabili ai fini 
volumetrici. 
 
5.12 INQUINAMENTO LUMINOSO 
 
Lo sviluppo progettuale del PL prevede, per la parte comune di illuminazione, 
l’applicazione dei criteri sanciti dalle LR 17/2000, e LR 38/2004 nell’intento di 
razionalizzare e ridurre i consumi energetici , ridurre l’inquinamento luminoso, e 
salvaguardare l’equilibrio ecologico . 
 
A questo fine sono previsti sistemi di illuminazione ad elevata efficienza 
luminosa, con schermi per evitare la dispersione di luce verso l’alto (angolo 
massimo di emissione pari a 90°), e sistemi automat ici per la riduzione (entro il 
30%) dell’emissione di luce quando non richiesta. 
 
5.13 ANALISI IMPATTO RELATIVAMENTE AL SUOLO 
 
L’intervento in oggetto non presenta particolari caratteristiche interferenti con il 
suolo. E’prevista una superficie drenante di circa 2.000 mq; le acque 
meteoriche sono intercettate e convogliate in un sistema di raccolta per quelle 
provenienti dalle coperture, e nella rete acque bianche per quelle delle superfici 
a terra. La rete di raccolta dei piani interrati è convogliata in un disoleatore, e 
successivamente nella rete acque nere. Non sono previste altre attività (in 
particolare industriale) con problematiche specifiche relativamente al suolo, in 
termini di estrazioni o immissioni. 
 
 
5.14 ANALISI IMPATTO RELATIVAMENTE ALL’ACQUA 
 
Le funzioni previste dal piano attuativo sono di tipo residenziale. L’interazione di 
questa attività sul ciclo dell’acqua è quello classico delle attività stanziali. 
Conseguentemente l’utilizzo della risorsa acqua è utilizzato per il 
soddisfacimento dei bisogni personali umani (cottura cibo e pulizia personale). 
Sia l’approvvigionamento che lo smaltimento avviene nelle reti pubbliche di 
urbanizzazione, di cui è stato verificata la disponibilità in termini di flussi e 
portate. Non sono previste altre attività (in particolare industriale) con 
problematiche specifiche sul ciclo dell’acqua sia in termini di 
approvvigionamento che smaltimento. 
 
 
5.10 GESTIONE DEL CANTIERE 
 
Una fase sicuramente critica è rappresentata dalla gestione del cantiere di 
costruzione, saranno adottati tutti i necessari accorgimenti per limitare ogni 
possibile danno alla salute umana ed all’ambiante, privilegiando sistemi 
costruttivi a basso rischio di incidente in cantiere, materiali e tecnologie a basso 
impatto sull’ambiente. 
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Per la sicurezza nei futuri interventi il progetto prevede l’adozione di sistemi per 
la protezione delle cadute dall’alto per ogni edificio. 
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1. VERIFICA DI ESCLUSIONE (screening) 

 
1.1 CONGRUITA’ DEL PROGETTO CON I CRITERI DI SOSTENIBILITA’  
 
Soleggiamento: 
Lo schema urbanistico scelto con la divisione in lotti distinti nonché la 
conformazione morfologica del terreno stesso, ha permesso di realizzare edifici 
residenziali compatti con un ottimo soleggiamento ed esposizione del fronte 
principale verso sud. 
 
Venti: 
Per quanto riguarda l’aspetto legato al microclima e alla barriera rispetto ai venti 
dominanti, le scelte progettuali che hanno privilegiato blocchi separati 
posizionati su differenti livelli consentono la ventilazione e il rinfrescamento 
naturale degli edifici e delle aree di soggiorno esterne. 
 
1.2 INVOLUCRO EDIFICI 
 
Limitazione della trasmissione di calore 
Gli edifici verranno concepiti e realizzati a recepimento della D.G.R. Regione 
Lombardia n.5773/2007 come modificate ed integrate dalla D.G.R. del 
22.12.2008 n.VIII/8745 che determinano i criteri di costruzione per l’efficienza 
energetica degli edifici. 
 
Valori limite della trasmittanza termica delle strutture che delimitano l’involucro  
Si riportano i valori limite della trasmittanza termica espressi in W/m2K previsti 
nella tabella A.2.1 dell’allegato A della D.G.R. n.VIII/8745 
 

zona 
climatica 

strutture rivolte verso l’esterno 
ovvero verso ambienti a temperatura non controllata 
opache 
verticali 

opache orizzontali o inclinate chiusure trasparenti 
comprensive di infissi coperture pavimenti 

F 0.33 0.29 0.32 2.0 
 
Coperture 
Le coperture saranno di tipo ventilato cioè atte a sfruttare l’aria come isolante in 
aggiunta alla fibra di legno utilizzata per la sua coibentazione, in modo da 
garantire la massima efficacia sia in inverno (protezione dal freddo) che in 
estate (protezione dal caldo); il manto di copertura sarà realizzato in “piode” 
della Valmalenco, materiale autoctono e perfettamente integrato con il contesto 
in cui verranno costruiti gli edifici. 

 
1.3 IMPIANTO RISCALDAMENTO 
Sono previsti impianti termici autonomi; i generatori di calore saranno del tipo 
ad alto rendimento a tecnologia avanzata e con funzionamento a 
condensazione, a temperatura scorrevole a spegnimento totale mirato ad una 
notevole riduzione dei consumi energetici in conseguenza di un elevato 
rendimento stagionale. L’impianto comprenderà i collettori di distribuzione, le 
elettropompe di circolazione fluido vettore agli apparecchi di utilizzazione, il 
sistema di produzione di acqua calda di consumo, il sistema di trattamento delle 
acque nonché tutte le apparecchiature di regolazione controllo e sicurezza 
necessarie al buon funzionamento degli impianti termici. 
Verranno installati opportuni sistemi di regolazione locali (valvole termostatiche 
collegate a sistemi locali o centrali di attuazione, etc.) che, agendo sui singoli 
elementi di diffusione del calore, garantiscono il mantenimento della 



Comune di Caspoggio (SO)  – PIANO DI LOTTIZZAZIONE N.6-710 – proposta di variante urbanistica 
VALUTAZIONE STRATEGICA AMBIENTALE 

Pier Luigi Pastori - architetto -                                                                                                                     20           

via Diego Guicciardi, 32 – 23026 Ponte in Valtellina (SO) – tel. +39 348.7456825 - e-mail info@architettopastori.it 

temperatura dei singoli ambienti riscaldati entro livelli prestabiliti, anche in 
presenza di apporti gratuiti (persone, irraggiamento solare, etc.) 

 
1.4 IMPIANTO IDRICO  
Le reti di distribuzione dell’acqua calda e fredda saranno opportunamente 
dimensionate al fine di soddisfare le richieste di acqua calda o fredda da parte 
degli utenti nei periodi di massima contemporaneità; la temperatura dell’acqua 
sarà mantenuta entro un intervallo controllato. 
Inoltre verrà previsto il recupero delle acque meteoriche raccolte dalle coperture 
degli edifici per l’irrigazione del verde pertinenziale. 
 
Verranno installati impianti solari termici per la produzione di acqua calda ad usi 
sanitari come previsto dalla vigente normativa regionale e precedentemente 
ricordato. 
 
1.5 IMPIANTO ELETTRICO: CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI 
L’inquinamento elettromagnetico negli ambienti interni è dovuto principalmente 
alle emissioni degli apparati e dispositivi elettrici ed elettronici e di tutti i 
componenti dell’impianto di distribuzione dell’energia elettrica dell’edificio 
(conduttori, quadri elettrici,cabine elettriche,dorsali). Ai campi magnetici emessi 
da queste sorgenti si possono sommare eventuali contributi provenienti da 
sorgenti esterne come le linee elettriche ad alta, media e bassa tensione. 
Va mantenuta la massima distanza possibile tra ogni principale sorgente di 
campo magnetico dell’edificio e le camere o gli spazi destinati all’attività 
principale. 
 
 
 
2. COERENZA CON GLI OBBIETTIVI DI SOSTENIBILITA’ 

 
L’analisi di coerenza verifica la congruenza tra gli obiettivi/azioni perseguiti dal 
piano attuativo in oggetto con un sistema di riferimento assunto, definito da un 
insieme di obiettivi di sostenibilità sovraordinaria. L’insieme dei criteri utilizzati 
per le valutazioni di sostenibilità deriva da documenti nazionali specifici. La 
scelta dei documenti presi a riferimento è stata effettuata in funzione del loro 
grado di completezza e della possibilità di contestualizzare i contenuti alla realtà 
del Comune di Caspoggio. 
In Italia il riferimento nazionale principale in materia di sviluppo sostenibile è 
dato dalla deliberazione n.57 del 2 agosto 2002 del CIPE (Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica) avente per oggetto la 
strategia d’azione ambientale per lo sviluppo sostenibile in Italia. 
Tale documento investe a livello Nazionale tutte le tematiche ambientali ed in 
particolare l’allegato documento “Strategia d’azione ambientale per lo sviluppo 
sostenibile in Italia 2002-2010”, che costituisce parte integrante della delibera, 
individua gli strumenti, gli obiettivi e le principali aree tematiche e gli indicatori 
per monitorarne lo stato di attuazione. 
Rapportare il progetto attuazione del piano in oggetto (interessante una 
modesta area in termini di superficie) a tale documento di portata Nazionale 
nello specifico non può e ovviamente non è significativo anche se tutti gli 
obiettivi si intendono verificati e rispettati nella norma (vale a dire nel rispetto 
delle vigenti normative). 
Viene invece effettuata una valutazione più specifica di quegli obiettivi più vicini 
ed interessati dalla specificità dell’intervento, estrapolati dagli obiettivi generali 
della citata delibera CIPE (art.2) che di seguito per completezza si elencano: 
 
Clima e atmosfera 
- Riduzione delle emissioni nazionali dei gas serra del 6,5% rispetto al 1990, 

entro il periodo tra il 2008 e il 2012, in applicazione del Protocollo di Kyoto; 
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- Estensione del patrimonio forestale per l’assorbimento del carbonio 
atmosferico; 

- Promozione e sostegno dei programmi di cooperazione internazionale per la 
diffusione delle migliori tecnologie e la riduzione delle emissioni globali; 

- Riduzione dell’emissione di tutti i gas lesivi dell’ozono stratosferico. 
 

Natura e biodiversità 
- Protezione della biodiversità e ripristino delle situazioni ottimali negli 

ecosistemi per contrastare la scomparsa delle specie animali e vegetali e la 
minaccia agli habitat; 

- Riduzione della pressione antropica sui sistemi naturali e sul suolo a 
destinazione agricola e forestale; 

- Protezione del suolo dai rischi idrogeologici e salvaguardia delle coste dai 
fenomeni erosivi; 

- Riduzione e prevenzione del fenomeno della desertificazione, che già 
minaccia parte del nostro territorio; 

- Riduzione dell’inquinamento nelle acque interne, nell’ambiente marino e nei 
suoli. 

 
Qualità dell’ambiente e qualità della vita negli ambienti urbani 
- Riequilibrio territoriale ed urbanistico in funzione di una migliore qualità 

dell’ambiente urbano, incidendo in particolare sulla mobilità delle persone e 
delle merci; 

- Riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera al di sotto dei livelli di 
attenzione fissati dalla U.E.; 

- Mantenimento delle concentrazioni di inquinanti al di sotto di limiti che 
escludano danni alla salute umana, agli ecosistemi e al patrimonio 
monumentale; 

- Riduzione dell’inquinamento acustico; 
- Promozione della ricerca sui rischi connessi ai campi elettromagnetici e 

prevenzione dei rischi per la salute umana e l’ambiente naturale; 
- Sicurezza e qualità degli alimenti anche attraverso l’adozione del criterio di 

trasparenza e tracciabilità; 
- Bonifica e recupero delle aree e dei siti inquinati; 
- Rafforzamento della normativa sui reati ambientali e della sua applicazione; 
- Eliminazione dell’abusivismo edilizio; 
- Lotta alla criminalità nel settore dello smaltimento dei rifiuti e dei reflui. 
 
Uso sostenibile delle risorse naturali e gestione dei rifiuti 
- Riduzione del prelievo di risorse naturali non rinnovabili senza pregiudicare 

gli attuali livelli di qualità della vita; 
- Promozione della ricerca scientifica e tecnologica per la sostituzione delle 

risorse non rinnovabili, in particolare per gli usi energetici ed idrici; 
- Conservazione e ripristino del regime idrico compatibile con la tutela degli 

ecosistemi e con l’assetto del territorio; 
- Riduzione della produzione di rifiuti, recupero di materiali e recupero 

energetico di rifiuti; 
- Riduzione della quantità e della tossicità dei rifiuti pericolosi. 
 
Obiettivi generali ripresi e classificati dalle varie tabelle dell’allegato Strategia, 
tabelle di seguito riepilogate ed alle quali si demanda per la visione completa 
sia degli obiettivi generali, di quelli specifici, degli indicatori e dei target 
(obiettivi): 
tabella 3.1 CLIMA ED ATMOSFERA 
tabella 4.2 NATURA E BIODIVERSITA’ 
tabella 5.1 e 5.2 QUALITA’ DELL’AMBIENTE 
tabella 6.2 e 6.3 RISORSE E RIFIUTI 
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La griglia che segue evidenzia e sintetizza i fattori di rilievo, già ampiamente 
descritti nei capitoli precedenti, per l’intervento proposto seguiti da un giudizio 
sintetico di impatto basato sulla seguente grafia: 
 
GRADI COERENZA ASSUNTI   
fortemente negativo --- 
negativo - 
positivo + 
non significativo N 
non significativo a seguito azione di mitigazione M 

  
 

P.L. n.6-710 Caspoggio 
1 produzione di energia da fonti rinnovabili + 
2 rete ecologica, flora e fauna N 
3 paesaggio M 
4 cambiamento da area naturale ad area edificata - 
5 ottimizzazione della rete stradale esistente + 
6 riequilibrio territoriale ed urbanistico + 
7 ambiente urbano N 
8 risorse socio-economiche N 
9 emissioni inquinanti in atmosfera - 
10 inquinamento acustico M 
11 esposizione a campi elettromagnetici - 
12 prelievo di risorse N 
13 miglioramento qualità risorse idriche N 

 
Coerenze positive: 
Riequilibrio territoriale urbanistico perseguito mediante il completamento di 
spazi interstiziali già edificati della città. 
Miglioramento della viabilità e creazione di parcheggi pubblici a disposizione 
dell’area (nuova realizzazione del deposito degli automezzi per il trasporto 
pubblico e l’area cimiteriale). 
Sfruttamento delle energie da fonti rinnovabili. 
 
Coerenze parziali: 
La previsione di nuovi abitanti correlata alla trasformazione di territorio naturale 
in edificato con il conseguente impatto della nuova edificazione sull’ambiente 
come il consumo di risorse (energia, suolo e acqua), la generazione di 
inquinanti (inquinamento da riscaldamento e da traffico indotto) e la produzione 
di rifiuti rispetto all’attuale assetto, anche se in modo compatibile con lo sviluppo 
dell’area, e di intensità decisamente ridotta rispetto alle normali iniziative 
presenti, grazie alla particolare attenzione e sensibilità prestata nella fase delle 
scelte progettuali. 
In speciali modo, rispetto all’ obiettivo CIPE n. 7, la fase di cantiere dell’ interno 
comparto potrà esporre la popolazione insediata nelle zone limitrofe a fattori di 
disturbo. 

 
Potenziali effetti attesi 
Nella scheda seguente vengono sintetizzate le possibili implicazioni ambientali 
delle scelte del P.L, identificando le potenziali pressioni specifiche attese in 
riferimento alle categorie individuate. 
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CATEGORIA  
DI PRESSIONE 

 
PRESSIONI ATTESE 

FASE DI 
CANTIERE 

FASE DI 
ESERCIZIO 

Consumi Sbancamenti ed escavazioni x  

Asportazione del suolo x  
Consumi idrici  x 
Consumi energetici  x 

Ingombri Ingombri fisici nel sottosuolo  x x 
Occupazione di suolo con materiale di 
accumulo 

x  

Volumi fuori terra delle opere x x 
Muri perimetrali e recinzioni x x 

Emissioni Emissioni di polveri e gas inquinanti da 
parte del traffico 

x x 

Emissioni di polveri derivanti da attività di 
scavo 

x  

Emissioni acustiche prodotte dal transito 
dei mezzi 

x  

Emissioni acustiche prodotte dalle attività 
di cantiere 

x  

Emissioni da riscaldamento  x 
Scarichi idrici periodici  x 
Inquinamento luminoso  x 

Interferenze Aumento della produzione di rifiuti  x 

Impermeabilizzazione del suolo  x 
Introduzioni di specie vegetali autoctone   x 

 
 
Indicazioni di compatibilizzazione 
Il piano attuativo dovrà prevedere tutti i provvedimenti tecnici necessari al 
massimo contenimento dei consumi di risorse ambientali. 
Il P.L. dovrà prevedere tutti i provvedimenti tecnici per la massima riduzione 
della generazione di inquinanti e di riduzione del carico sulle reti dei servizi. 
Le previsioni progettuali dovranno prevedere il massimo di dotazioni di verde e 
di aree permeabili. 
Gli allacciamenti alla rete stradale degli impianti gas, energia elettrica, acqua e 
fognatura dovranno rispettare tutte le norme e prescrizioni previste dai soggetti 
gestori. 
Il P.L. comporta l’incremento delle superfici impermeabili. Per indurre tale 
impatto negativo si propone l’impiego di materiali permeabili (ove compatibile) 
per le pavimentazioni, la previsione di sistemi di reinfiltrazione in loco delle 
acque meteoriche (non di prima pioggia). 
Gli insediamenti previsti dovranno essere caratterizzati da un’elevata qualità 
formale (morfologica ed estetica) finale degli edifici per contribuire alla riduzione 
dell’impatto paesistico. 
Utilizzo di nuovi impianti di illuminazione esterna, pubblici e privati, in conformità 
ai criteri antinquinamento luminoso ed a ridotto consumo energetico, secondo 
LR 17/2000 e LR 38/2004 
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3. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
 

L’intervento previsto dal Piano di Lottizzazione n.6-710 del comune di 
Caspoggio proposto in variante al P.R.G. vigente comporta la trasformazione di 
una modesta superficie a destinazione agricola in termini quantitativi, a 
residenziale, in continuità con le aree adiacenti; quindi, per effetto delle analisi 
effettuate su tutti i comparti sopra descritti, non rientra nelle tipologie di opere 
assoggettate a specifica procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VAS) 
(D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), in quanto non apporta particolari alterazioni al sistema 
ambientale esistente. 
 
Si propone, pertanto l’esclusione del P.L. n.6-710 dalla procedura di 
Valutazione Ambientale Strategica mancando i presup posti necessari di 
cui all’art. 3 della direttiva 2001/42/CE. 
 


